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L]EGGI E DECI%EŒ'I

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M.
il Ro, in udienza del 22 ottobre 1905 sul decreto
che autorizza un prelevamento di L.50,000 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste »

occorrenti per la Commissione d'inchiesta sulla
R. marina.

SmEl

I fondi posti a disposizione della Commissione d'inchiesta sulla
R. marina, istituita colla logge 27 marzo 1904, n. 139, sono pres-

soché esauriti, mentre il presidente della Commissiono stessa ha

fatto conoscero che per le ultoriori spese oceórreranno altro liro

50,000. Per far fronte a tale richiesta, il Consiglio dei ministri ha

deliberato di valersi della facoltå consentitagli dall' art. 38 della
legge di contabilità generale por prelevare l'anzidotta somma dal

fondo di riscrva per lo spese impreviste, ed inscriverla ad uno

spoeiale capitolo dello stato di previsiono della sposa del Mmistero
della marina per l'esercizio finanziario in corso. A talo provvedi-
mento fa riscontro la equivalento diminuzione da portarsi, in
conseguenza del detto prolevamento, al capitolo delle Costruzioni

navali in omaggio al consolidamento del bilancio di quel Mini-
stero, sancito con la legge 13 giugno 1901, n. 258.
Le accenpato disposizioni sono argomento del seguento decreto,

che il riferente si onora di sottoporre all'Augustar sanzione di
Vostra Maestà:

Il numero MO della raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti
de3 Regno contiene il seguente decreto :

VITTOIUO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammini-
strazione e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese empreva-
ste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1905-906, in conseguenza delle prolevazioni già
autorizzate in L. 686,478.87, rimane disponibile la somma
di L. 313,521.13;
Vista la legge 13 giugno 1901, n. 258, che consolidò

l'assegnazione delle spese effettive dello stato di previ-
sione del Ministero della marina in L. 123,000,000 por
l'esercizio 1000-901 e in L. 121,000,000 per ciascuno

degli esercizi dal 1901-902 al 190ö-906;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inseritto
al capitolo n. 117 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercisio finanziario 1905-
1906, è autorizzata una 17a prelevazione nella somma

di lire cinquantamila (L. 50,000) da ínscriversi ad un
nuovo capitolo col n. 79 bis, e con la denominazione:
« Spesa per la inchiesta sulla R. marina (legge 27 marzo
1904, n. 139) », nello stato di previsione della spesa del
Ministero della marina per l' esercizio finanziario pre-
detto.

Art. 2.

È diminuita di L. 50,000 l'assegnazione del capitolo
n. 80 : « Costruzioni navali (fondo complementare che
si stanzia in base alla legge 13 giugno 1901, n. 258) »,
dallo stato di previsione della spesa del Ministero
della Marina per l'esercizio finanziario 1905-906.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 22 ottobre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilii: C. Fmocomano-APass.

Relazione di 8. E. il minkiro del tesaro a S. M.il
Re, in udienza del 22 ottobre 1905, stel decreto
che autorizza un prelevamento di L. 10,000
dal fondo di riserva per pagare il fitto arre-

trato dei locali dove ha sede, in Napoli, la
R. scuola tecnica.

Smal

Nell'anno 1903 la Regia scuola tecnica Salvator Rosa, in Na-

poli, dovette essere insediata in un edificio di. proprieta del ße-

condo gruppo delle opere pie di quella citta, verso la convenuta
pigione di annue L. 6000, pagabili a semestri posticipati.
Essendo pero sorta contestazione fra gli enti interessati al

mantenimento della scuola, circa la designazione di quella a cui
spettasse il carico della indioata spesa, questa rimase insoddi-

sfatta, fino a che il proprietario citð dinanzi all'autoritå giudi-
ziaria il direttore della scuola tecnica e il Regio provveditore agli
stu li, quali rappresentanti del Ministero della istruzione pubblica,
asserendo che ad ossi, in tale loro qualità, era stato alffttato il

locale.
Ei il tribunale di Napoli, respingendo ogni eccezione pregiudi-

ziale, condanno i convenuti al pagamento della somma di L. 9000,

ammontare delle tre semestralitå scaduta, oltre agli interessi ed
alle spese, e muni infine la sentenza della clausola per la sua

provvisoria esecutorietà.
In conseguenza di tale sentenza, il Ministero della istruzione

pubblica ò tenuto a pagare, al piû presto, fra sorte, capitale ed

accessorî, la somma di L. 10,000, che il Consiglio dei ministri ha

deliberato di prelevare dal fondo di riserva per le speso impre-
viste o di inscrivere ad uno spooiale capitolo dello stato di pro-

visiope della spesa di quel Ministero per l'esereizio finanziario
coheine.
NËeguito a tale deliberazione, il riferente si onora di sotto-

p*oi're all'Angusta sanzione di V. M. il seguento decreto:

ti numero 511 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per lo spese smpreve-

ste, inscritto in L. 1,000,000, nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1905-906, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 736,478.87, rimane disponibile la somma

di L. 263,521.13;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 117 dello stato di previsione della sposa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1905-906,
autorizzata una 18a prelevazione nella somma di lire

diecimila (L. 10,000) da inscriversi ad un nuovo capi-
tolo col n. 305 bis: « Somma dovuta, in seguito a sen-

tenza del tribunale.di Napoli, al « Secondo gruppo delle
Opere pio >þli quella città, pei flito arretrato dei locali
dove ha sede la R. scuola tecnica « Salvatore Rosa e

per gli interessi e spese relative », dello stato di previsione
della spesa del Ministero della pubblica istruzione per
l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento por es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
ei,decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti-di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 22 ottobre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 000XLVI (partesupplementare) dellaraccolta ufji-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il testamento olografo 16 gennaio 1898, aperto
e pubblicato 'nella pretura di Fonni, il 12-13 ottobre
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stesso anno, con cui il dott. Giusoppo Antonio Moro di-

sponova di due legati perpetui di annuo L.. 1000 caduno,
da darsi annualmente a due giovani studenti intelligenti
o studiosi, nati e domiciliati nel comune di Fonni, por
compiere i loro studi.
Veduto lo schema di statuto deliberato dal Consiglio

comunale di Fonni per regolare la detta fondazione ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il lascito disposto dal fu dott. Giuseppe Antonio Moro

in 17onni 6 eretto in ente moralo e se ne approva lo
statuto organico annesso al presente decreto e firmato
d'õrdine Nostro Ëal'ininistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leg'gi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spe#i di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 6 ottobre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

L. BEN0m.
Visto. E guardasigilli: C. Fmooasuno-Arau.s.

STATUTO organico del lascito « Moro > in Fonni.

Art. 1.
L'Amministrazione delle borso di studio disposto dall'art. 3 del

tostamento olografo del dott. Giusepp'Antonio Moro in data 16

gennaio 1898, aperto davanti il pretore di Fonni li 12-13 ottobre
stesso anno, con atto rogato Cottoni registrato a Nuoro il 19detto
moso al n. 204 con L. 18 di tassa, ð agdag a una Commissione

composta dal sindaoo o da ohi no fa lo veoi i presidente; dadue
consigliori soolti dal Consiglio comunalo e da doo fra consangui-
noi pia prossimi del casato Moro.
Inoltro da duo supplenti chiamati all'oeoortenza dal presidento

fra lo seguenti categorio :
Maostri di grado superiore.
Medici condotti o parroco, oppuro il farmaoista o il notaio

del Comune.
Art. 2.

La Commissione dovrå provvedoro all'assegnazione delle borse
di studio concesse nel oitato art. 3 del testamento olografo e di
quéllo altro che potranno verificarsi secondo dispone l'art. 9 del
modosimo,

Art. 3.

Quando ocoorra provvedore all'assegnazione delle borse di studio
o di una di esse, il presidento dovrå bandire il concorso con av-

Viso da pubblicarsi il 15 agosto e indioanto che le domande per
l'ammissione al meiesimo devono presentarsi nell'afBeio comunale
entro il 31 a.tesso meso, rompendosi in pari tempo apposito bando
Isa Commissione dovrà immediatamente riunirsi por esaminare le
domando presentate e disporre all'assegnaziono dei aussidi entro
il 15 del successivo settembre .con deliberar,ione.motivata.
Contro l'operato della Commissione é ammesso il ricorso al Con-

siglio comunale da produrai nei 15 giorni successivi.
11 Consiglio, previo esame dei ricorsi che saranno presentati e

della deliberazione dolla Commissione, si riunirk il 1° ottobre per
dare i suoi provvedimonti al riguardo.

Art. 4.
IIanno diritto di concorrero ai sussidi annui i giovani nati e

domiciliati nel comune di Fonni, studiosi, intelligenti o di buona

l
oondotta, i quali ottenuta la licenza elementare si rechino fuori

del Comano per proseguire gli studi.
Saranno preferiti i plå prossimi consanguinoi al testatoro, fra

questi quelli di casato .Moro• $£A..costoro quelli di classa ,supo-
riore e fra tutti il prossimo paronte.
A parità di tutte lo condizioni voluto per la concossione dei

sussidi, la proferenza si desumera dalla maggiore oth dei concor-
ronti, dallo stato di minore agiatezza di ossi.

Art. 5.

Tra i più stretti consanguinei del testatore o aventi il casato

Moro, sara proforito lo studente oho dimostri oho nell'anno stesso
in cui fa la domanda compie il corso di farmaoia, che lo ha in-

trapreso o che prova di volorlo intraprendere medianto il 'òettifi-
esto d'isorizione al prossimo corso, avendo la preferonza in quosto
caso il Ene di procurare l'ammediato rimpiazzo del farmacista lo-
cale. Conseguito che abbia il diploma di farmacia ed ottenuto il
libero eseroizio godra il sussidio per un altro solo anno allo scopo
di provvedersi di medicinali o di mettero in ordino la farmaoia.

Art. 6.

Le domande dei concorronti dovranno essero corredate dei doeu•
menti approsso indicati:

'a) estratto di naseita;
· b) certinoato di domioilio in Fonni;

c) certinoato degli studi compiuti e dei voti riportati nel
diversi osami;

d) cei•tificato comprovante il gra lo di parentela col to-
statoro.

Art. 7.

Allorquando per avero compiuti gli studi o por qualche altrò
motivo rimarranno sooporto una o piû borse, si farà luogo ad un

nuovo conferimento. Torminato il corso di studi anche professio-
nale il aussidio dovra corrispondersi come yel farmacista, per la
durata del primo anno di pratica. Allo scopo di tion perpetuaro
oltre il giusto l'assogno in una persona, si spoeinoa che a parità
delle altre condizioni sopra indioate sarà proferito fra i divoial
aspiranti colui che trovasi piû avanzato negli studi in genero.

Art. 8.

Docadranno dal godimento del sussidio coloro oho sospenderanno
od interromperanno sonsa giustificato motivo gli studi, non fro-

quonteranno il corso o non conseguiranno la promoziono alle
classi superiori per loro colpa o negligenza.

Art. 9.

Le somme che non si corrisponderanno agli studenti che so-
spenderanno il corso per giustifloato motivo, como per esempio:
malattia non procurata, servizio militare obbligatorio, eco., ver-

ranno depositate presso la Cassa postale di risparmio, allo scopo
di fondare in avvenire una nuova borsa di studio. Cossata l'in-
terruzione involontaria e ripresi gli studî, gli studenti avranno
diritto alla continuazione del sussidio.

Art. 10.

Saranno esclusi di parteciparo a quosto legato tutti quel gio-
vani ancho consanguinoi al testatore, i di oui genitori esoroitino
esclusivamente la pastorizia di qualsiasi specie e da cui riaavino
un introito netto di 750 o più lire, giacchð secondo il pensiero
del testatore questi sono i più agiati del paese (art. 4 del testa-

mento); saranno sempro proforiti i .non pastori.
Art. 11.

I sussidi saranno distribuiti a rato mensili corrispondenti ai
mesi dell'anno e dovranno direttamento spodirei agli studonti a
mesi posticipati contro ricevuta.
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Art. 12.

I due prossimiori parenti del testatore che fanno parte dell'Am-
aninistraziono vigilano che i giovani chehanno conseguito 14 borsa
peroeplacano regolarmente l'assegno monsile o cho frequentino
pyro regolarmente i corsi di studio.

Art. 13.

Gli stessi prossimiori parenti si groonrerannoegnibimostre.dal
dirottoro degli stadt, i voti riportati dagli studenti che godono il
aussidio, per acoertarsi che non manca in essi lo zelo nell'adem-
Pimento dpl dpyere. Verificaridosi poi in desi negligenza o traecu-

ranza, devranno iramediatamente riferire alla Commissione par
provvedere g senopd4 44) caso. sia alla temporanea sospensione
del sussidio, sia alla privazione del medesimo. Il provvedimento
sark motivato o lo studente colpito da esso avrà l'adito di ricor-
rere el Consiglio.

Art. 14.

Tutte 10 c4rte e titoli riguardanti il presente 14seito saranno
custoditi in un archivio speciale del Comune. potendo foderato in
ferro o chiuso a doppia chiave con due serrature diverse.
Il segretario comunale funzionerå da segretario della Commis-

aione ed avra la custodia dell'archivio, pero una chiavo resterà
in mano del presidente in moda che non possa aprirsi senza l'in-
tervento di entrambi.

Art. 15.

Immediatamente dopo la chiusura dell'anno scolastico la Com-
missione data il rendiconto della gestione annuale al Consiglio,
il quale previa verifica deliborerà sulla sua approvazione, trasmet-
tondo poi la pratica alla superiore autoritå tutoria che ha il di-
ritto del controllo percha possa sanzionare o mano l'opera della
Amministrazione suddetta e del Consiglio atosso.

Art. 16.

La risoossione dell'interesse delle otrtolle sarà fatta a cura

del segretario nei modi bonsueti e coltà minore spesa che sarà

sitettsinente necessaria e come tale riconosoluta dall'autorita
tutoria.

Art. 17.

Il patrimonio attuale del lascito costituente le borse ð rappre-
sentato dalla cartella del debito pubblico intestata al dott. Moro
Giusepp'Antonio e portante il n. 1.033,502 (vedasi art. 3 del testa-
monto olografo), salvo l'aumonto che potesse verificarsi di altre
somme provenienti sia dall'introito di cui all'art. 9 di detto to-
stamento sia da altri titoli, nel qual caso si costituiranno altre
borse.

Art. 18.

Non potranno pren ler parte alla deliberazione quei membri
della Comspissione o del Consiglio che siano pongiunti in paren-
tela fino al 4* grAdo civile con alcuni dei concorrenti (vedi art. 273
d«lla legge comunale).

Art. 19.

I documenti di cui all'art. 9 del testamento saranno conservati
in archivio dal sindaco e dalla Commissione por impiegare la

somma conforme al disposto nel medesimo articolo, depositando
sempre i risparmi nella Cassa postale di risparmio ed investendoli
in cartelle del Ðebito pubblico, quando la somma sia rilevante.

Art. 20.

Il presidente, assistito dal segretario, preleverk dalla posta di

Volta in volta la somma strettamente neeossaria per aussidio od
altro, non potendo tenere dei denari presso di så.

Visto, d'ordiae di SuaAIaestà :
Il minis¢rp della pubblica istruzione

BIOCHl.

La raccolta uf)!ciële delle leggi e dei dearati del
Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCCXLII (Dato a Racconigi, il 7 settembre 10Ó5),
col quale l'asilo infantile « Teresa Bazzoni y in Lez-
zeno (Como) A eretto in ente morale, ed ð appro-
vato lo statuto organico.

N. 00CXLIII (Dato a Roma, il 18 settembre 1905), col
quale l'Opera pia della misericordia « Miraglia a in
Ischitella (Foggia), ð eretta in ente morale, ed 4
approvato lo statuto organico relativo.

N. CCCXLIV (Dato a Racconigi, il 15 ottobre 1905), col
quale il Ricovero di mendicità per i poveri yoccþi
d'ambo i sessi nel comune di Chignolo Po, ð eretto
in ente morale, ed è approvato lo statuto organico.

N. CCCXLV (Dato a Racconigi, il 20 ottobre 1903), col
quale l'opera pia « Conte Cesare Mattei » in Bolo-

gna, è eretta in ente morale.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza
del 22 ottobre 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Gravina (Bari).
Sma!

L'esito delle ultime elezioni parziali comunali seguite nel cor-
rente anno in Gravina ha reso più aspra la lotta fra i due par-
titi che si contendono il potere municipale.
Il partito di opposiziono all'Amministrazione in oarica, imbal-

danzito per la vittoria riportata in dette elezioni, non lasciaalcun
mezz'ð intentato per trarre il staggior frutto dalla vittoria stessa.
D'altro canto il siadaco o la Giunta hanno rassegnato le di-

missioni dalla carica a fronto della diminuita fiducia del corpo
elettorale.
Dopo non poche premure fatte dalla Prefettura si è potuto riur

nire il Consiglio per prendere atto dello dimissioni o procedere
alla nomina della nuova Amministrazione: ma con ð stata pos-
s bilo in quella seduta alcuna deliberazione a causa dei tualulti
sorti nella sala consigliare.
Poco dopo ha avuto luogo una seconda seduta, a cui sono in-

torvenuti 17 consiglieri tutti della maggioranza, iguali pero hanno
deliberato di non accettare le dimissioni del sindaco e degli as-
sessori; ma questi, ciò non pertanto, vi hanno insistito o vi insi-
stono tuttora.

In tale stato di cose, e tenuto conto altresl dell'agitazione degli
animi resast mmacciosa per l'ordine pubblico, lo scioglimento del
Consiglio comunale si impone imprescindibilmente, altrimenti non
essendo possibile ricondurre l'Amgrinistraziano del Comvae nel
suo normale funzionamento.
Mi onero quindi sottoporre alla firma Augusta di Vostra Maestà

lo schema di decreto che dispone siffatto prOYvedimento.

VITTORI0 EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Basione

RB DTTALIA

6ulla proposta del Nostro ininistro segretario di Stato
per gli afari dell' interno, presidente del Consiglio ei
;ninistri;
Vistigli articoli Wo oWD del testo unico della legga
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-comunale p provingiale, approvato col 14. decreto 4 mag-
gia 189ß, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

H Consiglio comunale di Gravina, in provincia di
Bari, ð scioltp..

Art. 2.

Il sig. dott. Francesco Venuta e nominato cornalissario
straordipario por l'Amministrqzione provisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale, ai termini di Idgge.
IlNostro ministro proponente 4 incariçato.dell'eseen-

ziorid del presento decreto.
Dato a Racconigi, addi 22 ottobre' 1905.

VITTORIO EMANUSE.
A. Fonris.

Relaziona di & E. il ministro segretario di ßtato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-
ssplio dei ministri, a 8, M. il Ro, in udienza
del 9 novembre 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Rosarno (Reggio Cala-
bria).

Smmi
L'amministrazione comunale di Rosarno procedo in mo3o assai

anormale.
L'uìBoio municipalo ð in disordino, il servizio di Cassa 6 tenuto

cos1 irregolarmente da oomprogettoro gli intereagi del Comune,
ed il tesoriere, che non ha prestata la.dovuta cauzione, .non ha la
magior parte dei gegistri prqsoritti, nå nn unico bollettario por
la riscossione, ma questa ð segnata sopra .vsri fasolooli fra loro
separati è non Tidimati dal capo delllAmministrazione.
I4 giagpglena delle rendite. 4 trascurata, ed il Comune devo ri-

scuotore, altre molti altri residni, L. 23,235.15 solamente por ca-
noni, Atti o dazio consumo; d'altra parte l'Amministraziono ha
deliberato oapriooiosa indonnita di trasferta in favore del sindaco
e degli impieg4ti di sogreteria, compensi per lavori obblig4tori di
ufgeto e rilio gratinoazioni por oansa illoolta.
L¾rogaziono dello spese si ettettua irregolarmonto, percha a cr-

dinato dall'Amministrazione e fatta dal tosoriere senza l'ossor-
vansa delle normo di oontabilith; infatti quasi sempre i paga-
menti al osogniscono con boni provvisori o upn di rado ancho

appy ggg ording naritto dell'Amministraz.ione, montra molti
mandati ro14tiri e 1470mi a forniture non sono intestati ai. oredi. I
tori, ma a una guardia municipalo.
Oltro a oi6 i servizi pubblici funzionang malo, e, malgrado i

ripituti oooitamonti delia Prefettura, dalla, quale, sonp state opn-
testata all'Amplinistrazione le irregolarità o gli inconvenienti la-
montati con difBda di rimuoverli in un perentorio termine, nulla
ð stato fatto dagli amministrqtori che hanno dato prova di nonâpng q 4) ppp volere rientrato nella via della, legalita.
In quepto stato di oose, reso pin grava dall'atteggiamento di

opposizione dell'Amministrazione all'opora del Governo relativa ai
lavoyi por riparare i darmi del terramoto, s'impone lo sologli-
gio, 49 Cqgglia comunale di Rogeno, como unico mozzo gey

riega4etro quel Municipio a regolare funzionamento, ginsta lo
schema di deoreto ehe ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma
di Vostra Maestk.

VITTOllIO EVANUEIJE III
per grazia di Dio o per volonth dolla Naziono

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ; -

Abbiamo deoretato e decretiamo:
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Rosarno, in provincia di
Reggio Calabria, ò sciolto.

Art. 2.
Il sig. dott. Guido Kulezycki à nominata commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'eseou-

Ei0ne del presente decreto.
Dato a Gaserta, addi 2 novembre 1905.

VITTORIO EMANUBLE.
A Fonttà.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompenso al valor di marina
Con R. dooreto del 2 novembre 1905:

Medaglia d'argento.
RufBoongo Giusoppo da Samplordarena (Gonova), oaporalo.22 ar-

tiglieria campagna, con grave rischio della vita, tontò di trarro
in salvo due soldati in proointo d'annogare nello aequo di
Cefalà (Palermo), il 9 luglio 1904.

Medaglia di bronso.
Esposito Umberto, da Napoli, soldato 19 fanteria, prostó pronti od

- oinoaci socoorsi a dae ragazzi pericolanti inmare.- Mossina.
3 luglio 1904.

Trabnoco Giovanni, da Moneglia (Gonova), soldato 29 artiglioria
campagna, trasse in salvo un compagno in proointo di an-.
nogare nollo acque di Cafalû (Palotmo) 11 0 luglio 1904.
Con dotorminaziono Ministoriale del 6 novembre 1905 :

Attestato of)iciale di &cnemerensa.
Sammertino Salvatoro, da Marano (Napoli), oaporalo maggiore 10

fantoria, cooporó otiloacomento al salvataggio di due tagazzi
perioplanti in mare. - Messina, 3 luglio 1004

Disposizioni falle nel personale <((pendente:
Urrig Ili saavIsro ATTIvo rimarAWENTE.

' Corpo di stato spaggiore.
Con R. decreto del 12 novembre 1905:

Del Mastro cav. Cosaro, tononto colonnollo a disposizione Mini-
storo (oomandato comando corpo stato maggioro), promosso
colonnollo nel corpo stesso o dostinato addetfo comando corpo
stato maggiore.

Arma dei carabinieri reau.
Con R. dooreto del 2 novembre 1905:

Grossi Carlo, tononto in aspettativa por informith non provenienti
dal servizio, l'aspettativa ansidotta ð prorogata.

Con R. deoroto del l2 novembre 1905:
Amari del conti di Sant'Adriano nobile oav. Antonino, colonaalle
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comandanto legiono Verona, esonorato dal suddetto comando
o nominato comandanto legiono Bari.

Barboris cay. Giuseppe, (d. id. Id. Bari, id. id. id. legione Vo-
rona.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 23 ottobre 1905:

Tenenti colonnelli promossi colonnolli o nominati comandanti
del reggimento per ognuno di essi indicato:
Zavattari cav. Oroste, 3 alpini, nominato oomandante 22 fan-

teria.

Fuseo cav. Alfonso, 8 fanteria, id, id., 34 Id.
Con R. dooreto del 2 novembre 1905:

Marino Augusto, tenente 47 fanteria, collocato in aspottativa per
sospensione dall'impiego.

Con R. decreto del IS novembre 1905:

Stasio eav. Domenico, tenento colonnello di stato maggiore, pro-
mosso colonnello nell'arma di fanteria o nominato comandante
16 fanteria.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 2 novembre 1905:

.

Amato Roberto, capitano reggimento cavalleggeri di Vicenza, col-
locato in aspettativa per infermitä non provenienti dal ser-
vizto.

Delebrini di San Martino Paolo, tenente id. lancieri di Firenze,
id. id. per motivi di famiglia.

Arma di artiglieria.
Con R. deoreto del 26 ottobro 1905:

Viglietti Mario, capitano in aspettativa per motivi di famiglia,
dispensato, a sua domanda, dal sorvizio attivo permanento ed

inscritto col suo grado e con anzianitå 1° ottobre 1904 nel

•ruolo degli ufficiali di complemento, arma d'artiglieria.
Fersonale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 2 novembre 1905:

C moi Beniem no, tenente, rettificato il cognome, per l'aggiunta di
titolo nobiliare, come in appresso : Cenci patrizio perugino
Te2iamino.

Corpo sanitario militare.
Con R. dooreto del 18 settombre 1905:

Monaco Arturo, sottenenente medico di complemento, nominato
sottotenente melico in servizio attivo permanente.

Con R. decreto del 26 ottobre 1905:

Geselli cav. Cesare, maggiore medico in aspettativa per sospen-
sione dall' impiego, richiamato in servizio dal 12 ottobre

1905.
Con R. decreto del 2 novembre 1905:

Bonavoglia cav. Luigi, maggio.ro medico ospedale militare Roma,

promosso -tenente colonnello medico.

Tortora Giovanni, capitáno medioo in aspattativa per infermitä

temporarie non provenienti dal servizio, Paspettativa anzi-

detta A prorogata.
Alessandrello Giovanni, sottotenente medico 33 fanteria, promosso

tenente medico.
Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 20 ottobre 1905:

Garofoli Giulio, tenente contabile in aspettativa, richiamato in

servizio dal 22 ottobre 1905.
IMPIEGATI CIVILI.

Ugiciali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.
Con R. deoreto del 2 novembre 1905:

Iermini Gualtiero, afdoiale d'ordine di 36 classe, in aspettativa
por infermità comprovate, richiamato in servizio dal 16 no-

vembre 1905.

WEFICIATA IN CONGMDO.
Ugiciali di complemento.

Con R, decreto del 20 ottobre 1905:

Ricci Vincenzo, tenente medico - Laurenzana Donatantonio, id,

id., cessano di appartenere al ruolo degli utliciali di comple-

mento per ragione di eth, o sono inseritti collo stesso grado
ed anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli ufficiali di ri-
serva del corpo stesso.

I seguenti tenenti medici oossano di appartenere al ruolo degli
ofâciali di complemento per ragione di età, e sono inseritti collo
stesso grado el anzianita, a loro domanda, nel ruolo degli,ufficiali
di milizia territoriale del corpo stesso:
Mutani Felice - Deletti Giuseppe - Del Piccolo Paolo - Schirro

Carlo.
I seguenti ufneiali medici cessano di appartenero al ruolo degli

ufBeiali di complemento per ragiorie di eth:
Licastro Raffaele, tenente medico - Cianchi Paolino, id. id. -

Favaro Antonio, id, id. - Alfleri Pasquale, id. Id. - Milani
Giovanni, id. id. - Ripamonti Carlo, sottotenente id.

Con R. decreto del 26 ottobre 1905:
Gramignani Marcoleone, sottotenento fanteria, considerato come

dimissionario dal grado, a termini dell'art. 3 del R. decreto
12 novembre 1891.

Con R. decreto del 2 novembre 1905:
Guaccero Alessandro, militare di 3a categoria, laureato in modi-

cina o chirurgia, nominato sottotenento medico di comple-
monto.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 20 ottobre 1905:

Autiero Domenico, tonente medico, cessa di appartenere al ruolo
degli ufficiali di milizia territoriale, por ragione di ota.

Con R. decreto del 26 ottobre 1905:
Gullino Michele, sottotononte 1° artiglieria fortezza, accettata la

dimissione dal grado.
Uffciali di riseroa.

Con R. decreto del 20 ottobre 1905:
I seguenti ufficiali cessano di appartenere alla riserva per ra-

gione di età, conservando 11 grado con la relativa uniforme :
Corpo sanitario militare.

Monti cav. Roberto, colonnello medico.

,
Corpo contabile militare.

Narra cav. Priamo, tenongo colonnello contabilo - Gattardi cav.
Cesare, maggiore contabilo - Policelli cav. Umberto, id, id.
- Ohirardugzi car. Aldo, Id. Id. - Rondinelli cav. Luigi, ca-
pitano contabile - Brest cav. Giovanni, id. id. - Sangio-vanni cav. Gaotano, id. id.

Con R. decreto del 26 ottobre 1905:
Villas Vincenzo, tenente fanteria, considerato come dimissionario

dal grado per avor rinunziato alla cittadinanza italiana.

CONCORSO a posti di aiutante ragioniere geometra de3 genio
militare.

1. È aperto un concorso ad esami per la nomina di 10 aiu-
tanti ragionieri geometri del genio militare con l'annuo stipendio
di L. 1500.

2. Le condizioni di ammissione sono indicate all' art. 2 del
R. decreto 3 dicembre 1903, n. 470 (atto 337 del Giornale mili-
tare di quell'anno). Le norme e i programmi sono stabiliti nel-
l'allegato 1 al detto R. decreto.

3. Le domande di ammissione dovranno essere rimesse, non
più tardi del 15 gennaio 1906, alle autorità indicate ai numeri 3
e 6 dell'allegato sopracitato. Dette autorita le trasmetteranno al
Ministero mano a mano che le riceveranno, dopo averne esami-
nata la regolarita e non accetteranno quelle che fossero preson-
tate dopo il termine sopraindicato.
Non at terra conto delle domande che pervenissero al Ministero

direttamente.
4. Gli esami in scritto avranno luogo entro il mese di febbraio

1906 presso gli uffici del genio militare di Torino, Novara, Ales-
sandria, Cuneo, Milano, Verona, Venezia, Piacenza, Genova, Bolo-
gna, Firenze, Spezia,- Ancona, Roma, Cagliari, Maddalena, Napoli,
Bari, Taranto, Palermo e Messina.
Gli esami orali verranno dati a Roma.
5. I concorrenti sono posti in avvertenza che, se verranno no-

minati all'impiego di cui trattasi, non potranno invocare in loro
favore le leggi ora esistenti sulle pensioni, ma soltanto lo normo
che regolano la instituende Cassa di previdenza.

Il mioistro
E. PEDOTTI,
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MINISTERO DEL TESORO- Direzione Generale del Debito Pubblico

3' PUBBLICAZIONE
Conformomente allo disposizioni dogli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con R. dooreto

8 ottobro 1870, n. 5942;
Si notilloa che, ai termini dell'articolo 135 del oitato regolamento, fu denunziata la perdita dei certifloati d'isorizione delle sotto de-

signato rondito, o fatta domanda a quost'Amministrazione afRnohé, previe lo formalità prescritto dalla legge, no vengano rilasciati i

nuovi;
Si difBda port anto chiunque p<ssa avorvi interesso, che, soi mesi dopo la prima dello presoritte tre pubblicazioni del presento avviso,

si rilasceranno nuovi cortifloat , qualora in questo tormino non vi siano stato opposizioni notineate a questa Dirozione gonoralo noi
modi stabiliti dilParticolo 139 d.1 oitato regolamento.

I I

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

.del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della cho isorisso

debito iscrizioni rendita isoritta la rendita

Consolidato 953463 Zerilli Vincenzo fu Filippo, domicihato in Terrasinr (Pa-
5 */, larmo) (Con annotazione) . . . . . Lire 5 - Roma

953404 Intestata od annotata como la precodonto , . . . . . . . > 10 -

911258 Intostata ed annotata come la preoodonte > 20 -

007752 Orfanotroflo Carlo Romanelli in Borgo San Lorenzo (Fi-
renzo), rappresentato dal presidente pro-tempore della
Commissiono amministratrico . . . . . . . . . . . . > lll5 -

1079025 Intestata come la precodonte , . . . . . . . . . . . . . > 105 -

2189 Cappellania laicale fondata in Caltagirono da donna Gio-
348699 vanna Bonanno Interlandt baronessa Podigiano, di cui

6 patrono attivo don Pompeo Interlandi, principe di
Bollaprima, rappresentata dall'attuale cappellano ca-

nonico don Francosoo Cona del fu Antonino e dopo la
di lui morto il cappellano sacerdote don Vmeenso Li-
bertini ••••••••••••••••••••• > 150-- Palermo

Intostata como sopra . • • • • • • .. . • • • • • • • • • > 3 - >

72280

Aasegno provv.
52001 Cortona avv. Giovanni Battista la Ottaviano, domiciliato in
4-gggi Alessandria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 30 - Torino

Consolidato 03021 Opera pia Corsi orotta nolla cattedralo di Alessandria . .
> 732 - Roma

4,00 /,

Consolidato 1251311 Valle Malvina fu Antonio, vedova di Orsero Pietro fu
6 •|, ' Paolo, domiciliata a Borghetto Santo Spirito (Genova). > 4510 - >

». 1203450 Ruggeri Silvia di Domenico, minorenno, sotto la patria
poteeth, domiciliata in Roma . . . . > 25 -

Consolidato 31687 Regio Stabilimento dell'Annunciata in Napoli per il le-
4,50 /, gato istituito dalla fu Patrizia do Chiara • • • • • • > 108 -

Consolidato 131147ô Beneficio parrocchiale di San Martino nei comuni di Piazza
5 •/o Brembana e Lenna (Bergamo) - 20 -

g 1258589 Arrigo Rosina di Girolamo, nubilo, domiciliata a Girgenti
(Con annotazione di vincolo dotale) . . . . . . . . . » 000 -
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I

CATEGORIA NUMERO AM140NTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che isorisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 1059987 Ajres Angela fu Alessio, vedova in primo nozze di Fino
5 % Certißcato Celeste, ore inoglig legalmento separata per mutuo

di proprieth consenso di Fino Felice, domiciliata a Viu (Torino)
e di usufrutto (Con annotazione d'usufrutto) Lire 180 - Roma

9873 Gallizioli Adelo fu Carlo, domiciliata a Firenze, minore
Solo certificato sotto l'ammimstrazione legale di Annunziata híartinucci

di di lei madre (don annotazione d'usufrutto) . . . . . » 300 - Firenze
propriota

1136326 Costa Caterina di Giuseppe, moglie di Olcese Bartolomco,
domiciliata in Quarto al Mare (Genova), (Con annota-
zione) . . . . . . . . . » 250 - Roma

108497 Capitolo cattedrale di Tropea (Catanzaro) . . . . . . . . » 3 81 >
Assegno provv.

109801 Intestato come sopra . . . . . . . . . . . . . . . . . » 3 25 >
Assegno provv.

31007 Cattaneo avv. Edoardo fu Gaetano, domiciliato in Torino
Solo certificato (Con annotazione d'usufrutto) . . . . . > 690 - Firenze

di

proprietå

1321673 D'Alessio Maria Rosalia, figlia naturale di Di Baldaseare
Salvatora, meglie di Zito Prospero, domiciliata in Par
lermo (Con annotazione di vincolo dotalo) . . . > 700 - Roma

67384 Cappellania Vivaldi Armentieri, amministrata dal Conser-
vatorio della Divina Carit4 dotto dello Borromee in
Roma (Con annot,asione di piacolo) . . . . ». 125 - Firenze

12504 Intestato como sopra > 1 19 >

Assegno provv.

Roma, addi 8 luglio 19)5.
Per il capo sezione D direuore generale D direttore capo deMa I divisione
GAMBACCIANI. MANCIOLI. PIETRACAPRINA.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento fra il Ministoro d' agricoltura, industria e commercio e

dei dazi doganali d' importazione ð fissato por oggi, 22 il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
novembre, in lire 100.00.

21 novembre £905.
AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.80
A netto

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
coNsoLIDATI

con godimento
senza eedola degl'interessi

certificati dei dazi doganali del giorno 22 occorre incorso
il versamento in valuta in ragione di L. 100per 100,

MINISTERO 6 ''" '°""* "" '°"

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 4 "*"* 1°4 6 6° 1°2· 6 6 3•3 8

Ispettorato generale
3 */, % netto . 104,38 10 102,61 19 102,99 24

delP Industria e del commercio 3 % Iordo.... 73,12 - 71,92 - 72,77 73

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti :
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garte non Ilfßdale
I3IAEIO ¯EDST.TORQ

Gli ultimi dispacci da Costantinopoli dicono che la
notizia della partenza delle navi da guerra estere fece
grando impressione a Yldiz-Kiosk, ove, ad onta delle
apimonizioni ufficiali e uffleiose, non si credeva che le
minaccio dello Potenze verrebbero eseguito. La popola-
zione turcs, alquanto inquieta, è nervosamente curiosa
dell'andamento della dimostrazione. Quella cristiana spora
che le misure coercitivo delle Potenze otterranno anche
una maggiore estensione alle riforme, nonchè il miglio-
ramento generale, forse addirittura il principio d'una
nuova ôra.
Non ò escluso il pericolo che la popolazione turca

possa lasciarsi trasportare a serie dimostrazioni, da pro-
vocare magari anche l'intervento estero.
Questi timori che si hanno a Costantinopoli trovano

la loro riporcussiono a Sofia, ed un dispaccio da quella
città, alla Zeit di Vienna, dice :
« L'opinione pubblica è sotto l'impressione di allar-

manti notizie. Si temo che la dimostraziono navale pro-
vochi dei massacri di cristiani, perchè lo personalità
vicinissimo al Sultano cercano di persuaderlo di impar-
tite ai softas e ai dervisci gli identici ordini impartiti
all'epoca dei massacri degli armeni. I circoli del So-
branio (Parlamento bulgaro), sono risoluti a provocare
il Governo perchò dichiari che in un caso serio la Bul-
garia ò pronta a mobilizzaro delle truppe e a mandarlo
in Macedonia per difendere i fratelli ».
11 Lokal-Anzeiger conferma questi timori bulgari.
Intanto, sembra che la Germania, che si astiene dal

prender parte alla dimostrazione navale, voglia farsi
elemento di pacificaziono fra il Sultano e le potenze.
Ieri l'altro l'ambasciatore tedesco a Costantinopoli si reco
dal ministro degli estori e gli raccomandò, in nome dol-
l'Imperatore Guglielmo, di cedere alla domanda delle
potente. Un Consiglio di ministri fu tenuto iori e fa
sperare che i causigli dell'Imperatore Gugliolmo pos-
sano essere accettati. Pero nulla ancora di certo si co-
DOSCO,

Si telografa da Sofia al Tageblatt che il rinf'orzo
dello fortificazioni del Bosforo e di certi punti dol lite-
rale del mar Nero, effettuato dal Goyerno turco, ha

provocato le suscottibilità della Russia, la quale domania
alla Porta il pagamento, interessi compresi, d'una parte
non ancora pagata dell'indennità di guerra che lo ò do-
vuta e che si oleva a 650,000 lire turcho.
La Russia minaccia, in caso contrario, d'occuparo un

punfo della costa turca.
Il corrispondente del Tageblatt aggiunge che i cir-

coli diplomatici considerano le esigenze russe come inac-
cettaÍ>ili. 11 Lokal-Anzeiger ricove anch'esso un di-

spaccio da Costantinopoli, il qualo dice che la Porta
peoverebbe di guadagnarsi l'Inghilterra, dando a lei
soddisfazione nell'hinterland d'Aden e nel golfo Persico ;
Ina l'Inghilterra reclamerebbe inoltre la concessione
del prolungamento della strada ferrata Smirne-Aidin
sitio alla strada ferrata d'Anatolia, concessione a cui il
Sultano non può risolversi ora, in considerazione degli
interessi tedeschi.
Se i desider) inglesi ricevessero soddisfazione, l'amba-

scia‡org britannico domanderebbe libero passaggio per i

navigli inglesi, nel caso in cui le altre potenze faces-
sero una dimostrazione davanti i Dardanolli.

Tutte lo informazioni che giungono dalla Polonia ac-
connano a gravi misuro prese dalla Russia per costrin-
gere i polacchi a sopportare la sua dominazione, senza
possibilità di nuova rivolta.
Un dispaccio da Varsavia, 21, dice:
< I Governatori generali provvisori delle provincio

della Polonia pubblicarono manifesti in cui si annuncia
che si colpirà con una multa di 3 mila rubli o con la

pena di tre mesi di prigione chiunque domanderà che i
funzionari russi parlino polacco od organizzerà riunioni
anche nel proprio domicilio o criticherà le disposizioni
governative ecc.

« I proprietari saranno responsabili degli attentati
commessi sia contro le loro caso sia dalle loro case, i

proprietari rurali delle dimostrazioni organizzato da
contadini sulle loro terro, el i Municipi delle deproda-
zioni di cui potessero soffrire lo proprietà dello Stato ».

Il Giappone ha stabilmente messo il suo protettorato
sulla Corea, come venne stabilito dal trattato di Porth-
smouth. Un nuovo trattata è stato imposto al Sovrano o
con esso, se si mantiene l'onore e la dignità della Casa

imperiale coreana, il Governo del paese passa di fatto

al Giappone con la nomina di un governatore clie devo

dirigerlo. Le dogano saranno esercitate dal Giappono ;

l esercito coreano sarà comandato da giapponesi o gli
affari diplomatici della Corea saranno trattati dai rap-

presentanti del Giappone all'estero, o ciò fino a quando
la Corca non sarà in grado di garantiro la propria in-
dipendenza.
Il corrispondente da Tokio del Daily Telegraph, te-

legrafando queste notizie, aggiunga :
« La missiono del marchese Ito in Corea ò stata co-

ronata da completo, inatteso succosso. Ito rimase al pa-
lazzo l'intera notto o parti allo quattro dolla raattina
del 18 dopo avere tutto concluso ».

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGIGIIE

ßeduta del 19 novembre - Presidenza D'Ovidio

Guidi, sogratario, presenta la pubblic1zioni giunto in dono, so
gnalando quelle inviate dal corrispondente De Sarlo e dal socio

st.raniero Fouillde: fa spoeiale menzione dell'opera < Monumenti

veneti nell'isola di Creta, ricerche o descrizioni fatte dal dott. Go-

rola per incarico del R. Istituto veneto di scienze; della pubbli-
cazione donata dal Ministero della marina; Monografia storica

dei porti nella penisola italiana; di sette volumi delle pubblica-
zioni deconnali dell'Uuniversità di Chicago », e dell'opera < Geo-

grafia della provinaia di Cordoba > dat signori Rio e Archaval.
Luzzatti presenta all'Accademia il libro di Pietro Fea, intito-

lato « Tre anni di gnerra o l'assedio di Torino nel 1706 ». 11 so-

cio Luzzatti narra all'Accademia le benemerenze del Fea negli
studi storici o come ordinatore della biblioteca della Camera o

mette in rilievo l'importanza di questo uuovo lavoro del Fea. Vi
si è statata la leggenda, che troppa parte della liberazione di

Torino attribuiva a Pietro Micca, montre rifulgo sempre più il
merito del principe Vittorio Amedco o del suo popolo. Gli eroi
straordinari sono fatti straordinari e in certi momenti un paese

puo mancarne; ma so possie'o uomini forti e virtuoti, come fu
allora in Piemonte, la vittoria ò gicura.
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Gamurrini offre il I volamo dolla sua opera « Bibliografia dol-
l'Italia antica > e no discorro.
Scialoia fa omaggio di una pubblicazione del signor E. Saeohi,

dal titolo ¢ Brevi appunti sulla formazione dei poemi onierici a

e-no parla.
.

'

Il presidento 01Fre, a nome delPantore, una pubblicatione del
prot Trombetti, avente per titolo : « L'unità d'origine del linguag-
gio », onbervando che non si tratta del lavoro premiato dall'Acca-
dentia, lavoro che l'autore sta ora preparando per la stampa.
Dà quindi il triste annunzio dolla morto dei corrispondenti del-

l'Aoondemia, sonatore Massatani e prof. Gandino, e di ambedue
legge affettuosa commemorazione.
Finali aggiungo alonne parole in ricordo diMassarani, del quale

rileva virta patriottiche e meriti letterarî.
.

11 presidente presenta un p ego suggellato, inviato dal professore
A. Russo, perchè sia conservato negli archivi accademici.
Pigorini presenta una memoria del dott. M. Mayor : < Coppa ta-

rantina d'argento, del museo provinciale di Bari » per sottoporla
ad una Commissione.
Vengono poscia presentate le seguenti note:
1. Levi Civita: < Sulle funzioni di due o più variabili com-

glesse ».
2. Ricci: < Sui gruppi continui di movimenti rigidi negli iper-

spazi ».
3. Reina o Earbiori: < Rilievo planimetrico ed altimetrico di

Villa Adriana, eseguito dagli allievi della Seuola d'applicazione
per gli ingegneri in Roma ».

4. Paoletti: « Il più antico documento autentico su Cecco d'A-
acoli ». Pres. dal socio Monaci.

& Giambelli: « Le varieta rappresentate per mezzo di una
matrice generica di forme e le varietà generate da sistemi lineari
proiettivi di forme ». Pres. dal socio Segre.

. Levi Malvano : < Gli idrati di solfato di berillio ». Pres.
dal socio Paternð.

7. Minunni e Ciusa: « Sull'ossidaziono dello aldossime aro-
maticho con nitrato di amilo ». Pres. id.

B. Mameli. « Reazioni por dotorminare la posizione dei gruppi
-NO, e -NH, noi mononitro ed aminoderivati dell'aldoide e dell'a-
cido piperonilico ». Pres. id.

9. Checchia-Rispoli: « Sull'Eooono di Chiaramonte-Galfi in
provincia di Siracusa ». Pres. dal corrisp. Di-Stefano.

10. Van Rynberk : < Ricerche sulla respirazione dei posci ».
Pres. dal socio Luciani

11. Plancher e Carrasco: « Nuovo metodo per determinare il
carbonio e l'idrogeno nello sostanzo organicho a mezzo dell'incan-
descenza elettrica > (apertura di un piego suggellato). Pres. dal
socio Ciamioian.

12. Silvestri: « Un nuovo interessantissimo caso di germino-
gonia (poliombrionia specifica) in un Imenottero parassita endo-
fago, con particolare destino dei globuli polari e dimosilsmo lar-
vale ». Pros. dal soolo Grassi.

13. Pieri: « Osse rvazioni sulla biologia dell'anchilostoma ».
Pres. id.

2TOTI.ZITO V.A.ILIIO

ITALIA.

S. M. la Regina Madre Im cosi risposto ai dispacci di
felicitazione speditilo dalle LL. EE. i presidenti del Se-
nato e della Camera dei deputati per la ricorrenza del
suo Augusto genetliaco :
« A. 8. E. senatore comm. Canonico,
« Presidento del Senato del Regno - Roma.
« Sono sensibilissima agli augurî affettuosi del Senato

del Regno, presso il quale La prego di essere inter-
prete dei mief vivi i-ingrazhintenti.

« MARÒHERÏTA ».

« A ß. E. Marcora, . .. . ....

« I residente della Camera dei deputati - Roma.
« I voti della rappresentanza nazionale, da Lei in

questo giorno così amabilmente espressi, riuscirono par-
ticolarmente graditi al mio cuore. Ringrpiandone Lei
e la patria rappresentanza, giunga all'Italia intera quel-
l'affettuoso augurio di felicità, che è il più alto desi-
derio della mia vita.

« MARGHERITA ».

In Clampidoglio. - 11 Consiglio comunale di Roma si

6 riunito iersera sotto la presidenza del sindaco.
Esaurite varie interrogazioni ed approvate alguno proposto si

discusse l'appalto a trattativa privata per l'impianto diuna nuova
trasmissione nolle pompe adibite al sollevamento dell'aegna Yor-
gine. 11 Consiglio poscia si riuni in seduta segreta.
In onore d'unoscienziato.-L'Agenzia ßtefaniha

da Genova,.o el comunica: Nella prossima Pasqua il prof. Guido
Baccelli terra in Roma la lezione inaugurale nel Polielinico da

lui voluto ed ottenuto.
Un Comitato composto di tutti i clinici ed eminenti autoritå

scientifiche straniere, prosieduto dal prof. De Renzis, si ð costituito
per offriro al olinieo di Roma un ricordo artistico ed un album
collo firme di tutti i metici italiani, quale dimostrazione di ri-

spettoso affetto e dalla profonda devozione che tutti i medici nu-
trono per lui. Nei centri scientifici universitari si sono costituiti
Comitati locali per raccogliere le firme e le adesioni.
Però tutti i medici possono figurare nell'album, mandando la

loro firma ben chiara sopra una cartolina al segretariato del Co-
mitato prof. Ettore Tedeschi, Ospelale di Pammatone, Genova.
Lotteria di beneneenza « pro-Onlabria >

promossa da1PAssociazione della stampa. -

Seguito dei doni pervenuti all'Associazione:
On. avv. Engenio Tentara - Portapenna di madreperla ook

pennino d'oro.
Sig. Roberto Rasinelli - Acquarello con passepartout e oor-

mee.

Avv. Emillo M. Pagliano -- La Repubblica di ßan Marino

(5 copie).
Sig. Augusto De Andreis - Due albums rilegati in cuoio, stile

antico, sei portapenne o sei matite stile antico.
Ditta successori Marchesini - Borsa di stoffa antica montata

in argento cesellato dorato.
Signora Anna Reinach, vedova Todros- Tavoletta di lacca con

intarsio in avorio.

Sig. Ermenegildo Èstevan - Quadro ad olio con cornice.

Sig. Josò Bellieure, direttore delPAccademia di Spagna - Pa-
stello in oornice.

Sig. Vincenzo Litardi - Sei tiottiglie di liquori Crema di Ñan-
darino. Sei barattoli di marmellate.
Libreria E. Mantegazza - Seatola con servizio completo di

cancelleria o carta. Della cita di Giuseppe Mazzini di JessieW.
Mario, volume rilegato in tela.
On. principe Ferdinando Buffo - Sei bottiglie di liquore Strega.
On. marchese Piero Torriglani - Illustrazioni di alcuni ci-

melii concernenti l'arte musicale in Firenze, grande album con

riproduzioni in fototipia rilegato in maroochino.
Assoolazione della Stampa veneta - Coppa di vetro di AIurano

dipinta e grafBta in oro da Francesco Toso Borella.
Ultta vedova Benoit S. G. Onsset - Tre sottoveste in tela ba•

tista.

Magazzini Schostal - ßachet di raso dipinto,
Sig. Carlo Taddel - Quadretto ad olio con cornice.

.

Ditta Agostino Boni - Tagliacarte in avorio con manico d'ar-

gento. (&yue).
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Bononootmo. - 11 noto industrialo veneziAno, sig. G. C.
IIorion, hg oon filantropico intento, stabilito di accordare alle
Veäovo dei modioi condotti, privo di beni di fortun4 a pon flgli
piocoli, un aussidio, moegliendone in base allo provate condizioni
una per ogni provinoia italiana. Ottennoro coal un annuo sussidio
vedovo dello provincio di Venezia, Perugia, Parma, Firenze, ecc.
Da parocchia provinoio non ei risposo alla filantropica proposta
del sig. Ilorion. Se oib si potosso attribuire unicamente alla man-
canza_di vedovo bisognoso, sarebbe confoitevoÌe; ma si può anche
attribuire a poca diffusione.del generoso appello del sig. Herion;
opporð restino a,yvisato lo persone a cui pub intoressare di motterai
in- comunicaziono por lo praticho neaossario col bonofloo signoro
vonoziano,

4% A Bologna moriya l'altro giorno Giambattista Dacomo, un
voro figlio del lavoro, oho da semplice operaio, mereó l'attivith e

.l'economia saggia, avoya raccolta una cospious fortuna.
Morendo, il Dacomo lasolo suo erodo l'asilo Clemente Primodi,

nel qualo sono ricoverati, por ossero crosoluti ad arti o mestiori,
i fanciulli, popolani.
La sostanza si calcola a oiroa 75,003 liro. Ma a questo cospicuo

laseito vanno aggiunti altri legati di benofloonza e cioa: L. 1000
agli asili infantili, 500 all'istituto dei cioohi, 200 alPinfanzia ab-
bandonata e 100 al R. rioovero di mendioith.
Cornunicazioni toleibniohe. - Si telegrafa da

Torino oho la comunicazioni telefoniche con Parigi sono da sta-

mane,interrotte.
. IBorvizio ferrovlarlo. - La Dirozione generale dello
forrovio dello Stato comunica:
Par. ingombro dolle stizione di Gonova Brignole, o causa della

stroardinaria silluenza degli arrivi, rimpne sospesa su tutta la
roto continentalo o sullo ferrovio meridionali o secondario allao-
ciato, noi giorni 23, 24, 25 o 20 corrento, l'aeoottazione delle merci
a piocola velooita, a carro completo, cola destinato.
I proventi clel19erario. - Nella seconda decade del

moao di novembro i proventi doganali e marittimi asoesoro a

7,100,000 liro contro 5,600.000 lire: differenza in più di lire
1,500,000: e daranto l'eseraisio i proventi ascesero a L 99,000,000
contro L. 83.800,000: differenza in pia L. 15,200,000.
-li,grano introdotto nolla decado ð etato di tonnellate 16,477: o
duranto l'esoroisto tonnellato 406,717 contro tonnellato 275,396:
difforonza in pia tonn. 131,321.

11 granturco introdotto nella decado 6 stato di tonn. 2155 contro
tona. 5701: differenza in meno tonnollato 3636; o durante l'eser-
oizio tonnellaí9 74,(60 contro tonnellato 56,234 differenza in più ton-
noll,ato 17,820.
Marina snoronnt11e. - È giunto a Montevideo il Li-

guria, della N. G. I..
Da Barcellona à partito per il Plata il Duca di Galliera, della

Voloce.
Ieri 11 piroscafo König Albert, del N. LI., provenionto da New-

Yorks prosegal da Gibilterra per Napoli.

TELEGFEL.A.MMI

(Agenzia Stefani)

PAltlGI, 21. - 11 Ro di Spagna ò partito nel pomoriggio col
ßud-Express per Madrid.
BERLINO, 2l. - 11 Wolff Bureau ha da Costantinopoli: Oggi

si riunirk il Consiglio dei ministri. Si attende che esso prenda
una decisione circa la riforma finanziaria in Macedonia.
BERLINO, 21. -- Il ministro della giustizia, Schönstedt, 6 stato

collocato a riposo a sua domanda.
11 prosidento della Corte d'appollo di Breslavia, Boselor, 6 atato

nominato ministro dolla giustizia.
LONDRA, 2l. .- Lo ßtandard ha da Nagasaki: Il trasporto

russo Jaroslaw & partito per Vladivostock con a bordo prigioniori
di guerra cho rimpatriano.
11 Yaronets partira oggi. ,

íÏembra che l'ammiraglio Rodjesttenski abbia dedato l'ammuti-
namento. -

PARIGI, 21, - Prosognendo oggi alla Camera dei deputati la
discussione del bilancio dei lavori pubblioi, Dormoy si 6 assooiato
all'osservazione di Pliohon circa l'argonza della costruzione dolla

ferrovia del Sempione, ma ha detto di non trovarsi d'accordo con

lui ciroa il traooiato e che 11 progetto per la Faucillo importera
una spesa di 115 milioni e non di 150.

L'oratore ha poscia constatato che 104 Camero di commoroio de•
siderano 11 traeoisto per 14 Fanoillo, il qualo motto il Sempions
ad una distanza sensibilmento uguale da tutti i grandi porti della
Francia.
L'oratoro ha quindt enumerato i benefict cho si avrebboro col-

l'attuazione del tracciato yier la Faucille, tra cui il principalo aas

robbo quello di avoro una via pin brevo fra Parigi oMilano. Inol-
tre i porti dell'ovest raccoglierebbero i prodotti do11'America de-

stinati ad essere inoltrati por la via del Sempione.
Anthime Monard ha chiesto l'aggiornamento della discussiono

in attesa di spiegazioni da parte del Governo.
Dumont ha detto oho la quostione ossendo internazionale non

pub essere risoluta con intorpollanzo, ma con un accordo tra la

Franoia o la Svizzora. Ha ohiosto al Governo di prosontare un
progofto di logge in proposito.
Dumont ha infine chiesto al ministro di attivare negoziati colla,

Svizzera.
Janet-ha pasola constatato cho la cittå di Barna farà di tutto

parchò si prooeda al traforo dello Alpi Ëornosi ondo garketirai
dalla concorrenza di Lucorna, ma a evident.o che Berna non tro-

verk facilmento i cento milioni di franchi cho ocoorrono por l'in-

trapresa.
L'oratore ha indi soggiunto di non credere cho il progotto por

la Fanoille non presenti vantaggi tanto genorali quanto venne

aKermata ed ha terminato invitando il Governo a presentare un
disegno di legge con tutti gli schiarimenti necessari.
Il ministro dei lavori pubblioi Gauthier ha risposto ai vart oram

tori dicendo che in un periodo non lungo ogli prosoutorå alla
Camera un.progettu oho gli pormotterà di dare alla questionguna
ponderata soluzione.
È stato inBne approvato, senza scrutinio, l' ordino del giorno

puro e semplier, chiesto dal Governo.
LODZ, 22. - Il lavoro o stato ripreso in quasi tutto lo odleine.

Tuttavia regna ancora malcontento, a causa dogli arroati fatti

domenica scorsa.
VARSAVIA, 22. - Ieri nel pomeriggio, in via Luoka, un gio-

vinetto quindieenne uccise un agento di polizia, con un colpo di
arma da fuoco, dandosi indi alla fuga.
PIETRORURGO, 22. ---- Il movimento agrario auments nelle

provinoie di Tambow o Vorenetz, ove il vico-governatore ha or-

dinato di arrestare e di facilare i contadini rivoltatisi.
Noi conflitti avvenuti cantinaia di contadini rimasero occist o

feriti.
Molti contadini osasperati si impadroniscono del grano, incon-

diano gli ediflei, intimano ai propriotari di codore o di abbando-
nare i loro poderi ed espellono gli intendenti dai loro ufBai.
I proprietari, allarmati, si rifugiano nello citta.
PIETROBURGO, 22. - Il presidente del Consiglio, conte Witte,

ha ricevuto iersera un lungo telegramma dai congressisti di Mo-
sea, nel qualo ossi dichiarano che le Zemstwos sono pront9 & Ï&•
vorare d'accordo con lui al ristabilimento dell'ordino e alla crea-
ziono di un Governo costituzionale nazionale.
Una deputazione del Congresso sara ricevuta prossimamonte

dallo Czar a Peterhof.
Si aferma da buona fonto cho si offrirobboro a vari capi dello

Zemstwos portafogli nel Gabinetto Witte. Golovin sarebbe desi-
gnato pel portafoglio doll'interno.
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MOSCA, 22. - Congresso deue remsetoos.- Si continua la di-
soussione oirca l'attitudine dello Zomatwas verso il Mmistoro
Witte.

1 delegati polacchi Oborovosky o Leonitty consentono di entraro
sulla via di un accordo, purch6 il Governo tolga lo stato d'asse-
dio, ammetta Pinsegnamento in lingua polacos nelle scuolo pri-
márie delli l'élonia e flormotta che venga nuovamente usata la
lingar stessa nello ist,ituziopi amministrative e pubbliche.
4cnitzy, protesta ma,tegqrt04mente contro l'apserzione che la Po-

lonia penst a staooarsi dalla Russia. La Polonia chiede l'autono-
mla perch& questa rappresenta realmerito una noeosaità per ossa.
In ogni modo la questione del distaneo non ð di compotenza del
potere contrale, ma intorno ad essa dovranno doaidore il popolo
russo e l'assemblea costitnonio. I polacchi hanno fede nel rubsi o
aderiso0Mo 41 movimento liberatoro riasso. Ecco, dice Leonitzy,
poroha siamo qui.
L'oratore consento a sostencro il Governo allo condizioni già

esposte da Roberts.
Stakhovitsch, rappresentante della città di Jeletz, propone di so-

stenere il Governo a condizione che esso consenta che vengano
fatte col sWragio universale Tã elezioili per la Duma, che l'ora-
toro esorta sia chiamata rappresentativa e non costituente. Il Go-
verno òeve pure abohre la pena di morte.
11 principe Volkonsky, rappresentante di Riasan,mette in guar-

dia l'assemblea contro le eccessive caigenze. Propone che se la
maggioranza dell'assemblea si diciliara contro il Governo, la mi-
noranza si unisca e sostenga il Ministero Witte.
Klimow, pure rappresentante di Riasan, ricorda all'assemblea

che il popolo sarà spmpre per lo Czar e che la Costituente ò ac-
cessaria soltanto at socialisti.
Stakoritch, maresciallo della nobiltà, cita l'esempio dei finlan-

ilesi, i quali, avendo avuto dal Governo la promessa della convo-
cazione di una ßeim (Camera dei deputati) cessarono immediata-
monte il movimento rivoluzionario. Invita l'assemblea ad atten-
dere la Costit4ziono fondata sul manifesto del 30 ottobre.
Il principe Paolo Dolgeruki propone di sostenere il Ministoro

Witte poicLà si pub esser corti cho esso non pub tornare più in-
dietro.
Tutti gli oratori sostengono lungamento la stessa idea, eccet-

tunto Stehepkine, il quale dichiara che il Ministero, non avendo
seputo in tre settimane dare al paese la liberth accordatagli dal
Monarca, deve essere congedato o costrettu a daro tali libertå
entro tre giorni.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Roanano

del 21 novembre 1905

Il barometro a ridotto allo zero....... -

L'altezza della stazione à di metri .... 50.60.

Barometro a mezzodi ... 760,68.

Umidità relativa a mezzodl........... 79.

Vento a mezzodi
..... S.

Stato del cie16 a mezzoal............. Piovoso.

'Ï'ermometro centigrado ..............
massimo 16,6.

minimo 127.

Pioggia in $4 oro mm. 10.0.

21 novembre ž90ð.

In Europa: pressione massima di 770 sull'Egeo, minima di 741
sul mar B.anco.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso intorno a 1 mm. in

Sardegna, B41ito gltrove fino a 7 mm. alPentremo nord ; tempera-
tura. diminuite; proggle sparse specialmento al centro e Sardegna•
Barometro: massimo a 768 in val Padana, minimo a 763 in

Sarciqgna.
Probabilith: venti moderati settentrionali sull'alta Italia, meri-

dionali altrove; ciglo nuvologo con pioggio spacialmento al nord

ecentro; Tirreno qua e la agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uilloio centrale di nieteorologig a di geodigarnina

Roma, 21 novemirl !¾

TEMPERATURA
STATO I STATO

.

STAZIONI del diolo då :RAre Massima Minima

ore 8 ore nelle 14 are
precoloitti .

Porto Maurizio... coperto legg.mosso 14 28 7 3
Genova .......... coperto oälmo 14 7 10 4
Massa Carrare ...
Cuneo ........... piovoso - 5 4 1 0
Torino .......... coperto - 7 1 3 4
Alessandria

..... nebbioso - 7 9 4 6
Novara .......... nebbioso - 7 5 3 2
Domodossola ..... coperto - 7 9

° 1 3
Pavia ........... coperto - 10 3 4 1
Milano .......... nebbioso - 8 6 5 4
Sondrio ......... coperto - 7 0 2 5
Bergamo ........ nebbioso - 8 2 3 4
Broscia ... ...... nebbioso - 8 7 3 0
Cremona ........ nebbioso - 6 2 3 9
Mantova......... nebbioso - 7 3 4 0
Verona ....;..... nebbioso - 10 4 4 8
Belluno.......... nebbioso - 6 7 1 0
Udine ........... */4 copèrto - 11 1 7 0
Treviso.......... coperto - 9 8- 7 0
Venezia.......... coperto calmo 9 2 6 9
Padova .......... nebbioso - 9 4 7 3
Rovigo .......... coperto - 7 5 5 2
Piacenza ........ nebbioso - 7 0 4 A
Parma........... nebbioso - 5 9 3 8
Reggio Emilia.... coperto - 7 4 2 0
Modena ......... coperto - 0 2 4 4
Ferrara.......... nebbioso - 7 6 5 0
Bologna ......... coperto - Il 2 5 0
Ravenna

........ piovoso - 16 0 4 5
Forli ............ */4 coperto - 12 6 7 0
Pesaro .......... piovoso calmo 10 0 8 6
Ancona

......... piovoso calmo 18 8 11 0
Urbing .......... piovoso - 12 2 7 E
Macera‡¾ ........ piovoso - y 17 Q 9 5
Ascoli Picono .... piotoso - 17 0 10 8

Porugia ......... coperto - 12 0 0 2
Camorino ....... coperto - 13 9 8 0
Lucca ........... piovoso - 15 5 8 0
Pisa ............ piovoso - 17 8 9 2
Livorno.......... piovoso calmo 16 5 10 0
Firenze

.......... piovoso - 16 0 10 I
Arezzo........... piovono - le 8 10 0
Siena ........... coperto - 14 8 8 6
Grosseto ......... - -

- -

Roma
........... coperto - 18 3 12 7

Teramo ......... coperto - 20 0 10 0
Chieti

........... piovoso - 20 0 10 5

Aquila .......... coperto - 15 2 8 8
Agnene.......... piuvoso - 15 0 10 2
Foggia........... coperto - 22 0 11 0
Bari ............ coperto logg. mosso 19 2 14 8
Loece

........... coperto - 19 6 lö 0
Caserta .......... coperto - 19 6 13 8
Napoli .......... coperto calmo 20 0 14 7
Benevento ....... piovoso - 20 6 11 9
Avellino

......... coperto - 18 0 12 5
Caggiano ........ coperto - 17 4 le 4
Potenza.......... coperto - 19 0 Il 6
Cosenza..

.. ....
sereno - 20 0 ll 0

Tiriolo........... coperto - 23 8 15 0
Reggio Calabria .. coporto legg. mosso 21 5 16 5
Trapani.......... coperto calmo 23 4 17 4
Palermo

......... coperto mosso 26 8 12 8
orto Empedocle . . */4 coperto mosso 22 0 15 0
Caltanissetta ..... sereno - 15 0 11 4
Messina ......... coporto legg. mosso 23 8 16 2
Datania

......... coperto. legg. mosso 26 2 14 1
Siracusa ......... 3/4 coperto calmo 27 9 12 9

! Cagliari ......... piovoso mosso 19 0 10 0
i Sassari .......... nebbioso - 16 0 11 0

Direttore: 9. B. Bau.rmo. Ti afia dello Mantellate. IhrrAzLa Tommo, Gerente responsabito.


